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Esercizio 1. Si descrive di seguito un diffuso gioco enigmistico. Si parte da una frase, e si riceve una lista di parole. Per ogni parola P appartenente a questa lista, si devono cancellare dalla frase iniziale le lettere che compongono P, seguendo l’ordine in cui queste compaiono nella frase. Quando le lettere di tutte le parole saranno state cancellate, le lettere rimanenti nella frase, prese nell’ordine,  formeranno una nuova parola. Individuare questa parola è lo scopo del gioco.
ESEMPIO: si supponga che la frase iniziale sia “importante ridurre il debito”, e che la lista di parole sia  “dame, rudi, tinte, birre, il”. Cancellando le lettere della parola “dame” la frase iniziale diventerà:   “iportnt riurre il debito”; la cancellazione delle lettere che compongono la parola “rudi” avrà come risultato: “potnt rirre il ebito”. Quando tutte le parole saranno state considerate, la frase iniziale risulterà essere così modificata “po r  to”. Le lettere rimanenti, prese nell’ordine in cui compaiono, da sinistra verso destra, costituiscono la parola “porto”. 
Si scriva un programma C++, OPPORTUNAMENTE MODULARIZZATO IN FUNZIONI, che, ricevuta una stringa  rappresentante la frase iniziale, ed un elenco di parole (che non saranno mai più di 10), costruisca una nuova stringa e la stampi in output, in accordo alla descrizione presentata sopra. 
[image: image3.wmf]Esercizio 2. Si scriva in C++ una funzione RICORSIVA che, ricevuti come parametri (almeno) un numero naturale N ed un array di numeri naturali di dimensione pari proprio ad N, verifichi se l’array è “ripiegabile” su sé stesso con passo pari a 3. Si immagini di avere un nastro composto da tanti tasselli quanti sono gli elementi dell’array, e di voler ripiegare il nastro su sé stesso 3 tasselli alla volta. La “ripiegatura” è possibile solo se le coppie tasselli che si sovrappongono contengono lo stesso numero. Dopo ogni ripiegatura, le coppie di tasselli si “fondono”, diventando tasselli singoli contenenti un numero pari alla somma dei due contenuti nei tasselli sovrappostisi (in pratica, il doppio, dovendo essere questi uguali per permettere la ripiegatura). Se la ripiegatura ha successo, si ottengono alla fine 3 valori. La funzione dovrà quindi decidere se la ripiegatura è possibile oppure no, e, in caso positivo, restituire gli ultimi 3 valori. 

ESEMPIO: se l’array fosse 1 2 3 3 2 1 2 4 6 12 8 4 allora la ripiegatura sarebbe possibile. Infatti i passi sarebbero i seguenti (sono indicati in grassetto e sottolineati i tasselli interessati alla ripiegatura):

· 1 2 3 3 2 1 2 4 6 12 8 4 il tassello formato dai primi tre numeri 1 2 3 è sovrapponibile al secondo tassello che contiene i numeri 3 2 1. Dalla loro sovrapposizione si creerà un nuovo tassello che conterrà i numeri 6 4 2.    
· 6 4 2 2 4 6 12 8 4 il tassello ottenuto al passaggio precedente contenente 6 4 2 si sovrapporrà al tassello contenente 2 4 6 formando un nuovo tassello 4 8 12. 
· 4 8 12 12 8 4 il nuovo tassello 4 8 12 si sovrappone a quello contenente 12 8 4 formando il tassello 24 16 8.
· 24 16 8 non sono più possibili ripiegature.
La funzione dovrebbe quindi restituire true perché la ripiegatura ha avuto successo e calcolare i valori {24, 16, 8}.
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Esercizio 3.  Data una matrice NxN di numeri interi positivi, si dice che ha le “cornici decrescenti” se per ogni cornice, a partire da quella più esterna, ogni elemento è strettamente maggiore di ogni elemento di quella immediatamente più interna. 

ESEMPIO: la matrice qui illustrata, nella quale, a beneficio del lettore, sono state evidenziate le cornici concentriche, non gode della proprietà su illustrata: infatti la seconda cornice contiene due elementi (quelli di valore 3 e 4, sottolineati in figura), che non sono più piccoli di ogni elemento della prima cornice. Anche la terza cornice viola la proprietà: l’unico elemento che ne fa parte, il 7, sottolineato in figura, non è  più piccolo di ogni elemento della seconda cornice. 

Si scriva in C++ una funzione che, ricevuta una matrice di numeri interi positivi, verifichi se questa ha le cornici decrescenti. 
BONUS: Se una matrice non gode di questa proprietà, è possibile adattarla, partendo sempre dalla cornice più esterna, sostituendo ogni elemento “fuori posto” della matrice immediatamente più interna come descritto di seguito: sia MIN il più piccolo valore contenuto nella (k)-esima cornice; dovendo adattare la (k+1)-esima cornice, si sostituisce ogni elemento in essa che sia più grande o uguale a MIN con il valore MIN-1.  

Si scriva in C++ una funzione che adatti opportunamente una matrice che non abbia le cornici decrescenti. 
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